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Succede spesso, da mesi or-
mai. Il sistema funziona a
«singhiozzo», «i blocchi sono
continui», a volte si risolvo-
no e «la macchina riparte»,
tante altre invece «si ferma
tutto» e «ci tocca mandare
via la gente».

Ricette elettroniche, croce
e delizia oltre che dei medici
di medicina generale (nei vir-
golettati le loro denunce), so-
prattutto dei cittadini co-
stretti a supplementi di coda
negli ambulatori dove sono
costretti a tornare più volte,
facendo la spola con la far-
macia. Soluzione? Ritornare
alla solita «carta e penna» più
affidabile della tecnologia.

Le ricette elettroniche a
Verona stanno creando pro-
blemi. Nel senso che, nell’ul-
timo periodo soprattutto,
non funzionano. L’altro ieri,
per dire, il sistema informati-
co è andato in tilt per 24 ore.
Uno va dal medico perché
sta male o perché ha finito la
sua terapia, grazie alla ricetta
dematerializzata va poi in
farmacia a prendere quanto
prescritto. E lì si arrabbia.

«Si arrabbia con noi che
non abbiamo colpe», spiega
il presidente dell’Ordine dei
farmacisti veronesi Federico
Realdon, «se la piattaforma
non riceve la ricetta inviata
telematicamente dal medi-
co, le medicine non possia-
mo darle. A volte allora li in-

vitiamo a pazientare, “maga-
ri il sistema riparte“, altre
chiediamo di tornare “più
tardi“ ma spesso, purtroppo,
il problema permane». E am-
mette: «Lavoriamo male, fac-
ciamo tanta fatica e ci trovia-
mo in estrema difficoltà di
fronte ai pazienti», continua
il presidente, «le situazioni
di emergenza facciamo di
tutto per risolverle, ci attivia-
mo in mille modi per conte-
nere i danni ma così non pos-
siamo continuare. Se il siste-
ma informatico va in blocco
continuamente, è arrivato il
momento di intervenire e ri-
solvere per evitare tutti que-
sti disagi agli utenti. Il “cer-
vellone“ va quotidianamen-
te in tilt creando disservizio
invece che servizio al clien-
te».

Il sistema informatico del-

la ricetta elettronica dipende
da Azienda Zero e Regione,
spiegano gli addetti ai lavori.
A nome dei colleghi, a sfogar-
si è il segretario provinciale
della Fimmg Giulio Rigon.
«La situazione dura da tem-
po e stenta a migliorare»,
conferma, «nell’ultimo mese
è un disastro. Abbiamo chie-
sto e sollecitato soluzioni a
Venezia, ma non è cambiato
niente. C’è poco da fare: le ri-
cette non partono, non arri-
vano a destinazione in far-
macia, il server non le riceve.
E allora succede spesso che
il mio paziente torna indie-
tro, fa la spola tra l’ambulato-
rio e la farmacia e riesco a ri-
solvere solo con la vecchia
cara ricetta rossa cartacea.
Quante volte al giorno? A
volte tutto il giorno. In me-
dia, quotidianamente, si trat-

ta di 150 ricette a medico,
moltiplicate per i 400 in ser-
vizio in città e provincia, si-
gnifica 60mila dematerializ-
zate che non si dematerializ-
zano o che lo fanno a fatica,
tra mille stop». Rigon spiega
che i problemi più grandi li
hanno quei cittadini con un
medico che non ha l’ambula-
torio aperto tutto il giorno,
spesso nei paesi più decen-
trati e piccoli, per cui rischia
di non poter nemmeno tor-
nare a bussargli per chiedere
la carta. Sembrerebbe che
tutto dipenda da Sogei, la so-
cietà del Ministero dell'Eco-
nomia e delle Finanze, il
«cervellone» che ha in mano
tutti i dati anagrafici degli ita-
liani: tra gli altri documenti
produce, per intenderci, la
tessera sanitaria.

Anche Elena Vecchioni,
presidente di Federfarma Ve-
rona, è allarmata. «Noi farma-
cisti diventiamo il front offi-
ce del cittadino che ci scari-
ca addosso tutti i disagi»,
spiega, «siamo l’ultimo anel-
lo della filiera ma non abbia-
mo strumenti per risolvere
nulla, se non la nostra buona
volontà. Se poi il sistema si
blocca nel week end o di not-
te, il disagio è ancora maggio-
re. Mandiamo la segnalazio-
ne a Venezia se si tratta della
piattaforma regionale, se in-
vece è locale l’interlocutore
è il call center dell’Ulss. Ab-
biamo bisogno», conclude,
«di risolvere definitivamen-
te questa impasse».

La denuncia di medici e farmacisti

Ricette Un farmacista prende un medicinale con una ricetta in mano

• La Fimmg: «La
piattaforma non le
invia alle farmacie.
L’altro ieri stop
di 24 ore». Ordine
e Federfarma:
«Stress e rabbia»

Il black out delle ricette elettroniche
«Ilsistemanonfunziona, pazienti incrisi»

Il caso Rigon, presidente
Federazione medici
di medicina generale:
«Pazienti costretti a fare
la spola tra ambulatorio
e farmacia. È inaccettabile»

«Server continuamente in tilt
L’ultima volta per 18 ore»

Il consigliere regionale di Forza Italia Alberto Bozza si sca-
glia contro i disservizi dei server sia nazionale che regio-
nale che gestiscono le ricette. «Da diversi mesi, una o due
volte a settimana, il sistema salta», denuncia Bozza, «e
questo crea un disguido che penalizza i pazienti e aumen-
ta il carico di lavoro di medici e farmacisti che devono
compilare le ricette a mano».

L’ultimo blackout risale all’altro ieri: «Dalle 15.30 fino a
ieri alle 9.30. Ormai è frequente, i pazienti si arrabbiano».
E conclude: «Sono in contatto con i dirigenti della Scalige-
ra, il problema che riguarda il gestionale dell’Ulss ieri
mattina è stato risolto. Ora si deve tramite la direzione so-
cio-sanitaria e Azienda Zero risolvere quello che deriva
dalla piattaforma gestita dalla Regione e dal ministero, i
cosidetti Sac e Ser».
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